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      Esperto in processi contabili e fiscali

Project Work

GHETTI MIRKO
Il leasing

Dalla locazione propriamente detta il leasing è una figura contrattuale atipica in quanto presenta caratteri che sono propri di diversi contratti ma non si identifica con alcuno di essi.

Una sua definizione può essere ricavata dalla norma della legge n° 183 del 2 maggio del 1976 che definisce il leasing come una locazione finanziaria che ha per oggetto la locazione di beni mobili o immobili acquistati o fatti costruite dal locatore, su scelta e indicazione del conduttore, che se ne assume tutti i rischi, e con facoltà di quest’ultimo di divenirne proprietario dietro versamento di un prezzo prestabilito.

Il leasing, dunque, nasce da un rapporto “trilaterale”, sintetizzato in questo schema:









Come emerge dallo schema dell’operazione, il leasing svolge essenzialmente una funzione di finanziamento e il suo contenuto prettamente finanziario è confermato dal fatto che in questo settore d’attività sono presenti massicciamente le banche.

Scelta tra l’acquisto e il leasing:

il problema può essere risolto mediante un calcolo di convenienza, nel quale gli elementi economici di valutazione sono i costi e i ricavi che caratterizzano ciascuna delle due alternative. Ovviamente dal momento che i costi e ricavi relativi alle due alternative sono distribuiti nel tempo, occorrerà determinare il loro valore attuale eseguendo i calcoli in base a un tasso di capitalizzazione che rifletta il costo del denaro.

Se adottiamo i seguenti simboli:

C = costo per l’acquisto del bene;

Re = ricavo di eliminazione al termine dell’utilizzo;

L = importo dei canoni di leasing.


ACQUISTO


LEASING

In linea generale il risultato di questa operazione metterà in evidenza la convenienza dell’acquisto ma la scelta non può basarsi soltanto sull’applicazione di formule matematiche. 

Aspetti contabili del leasing:

Secondo il metodo dei canoni, il bene in leasing non è inserito tra le immobilizzazioni, ma ci si limita a rilevare i canoni man mano che pervengono le relative fatture.

Tuttavia alla stipulazione del contratto è opportuno che sia messo in evidenza l’ammontare dell’impegno finanziario; a tal fine si rileverà il conto CONTRATTI DI LEASING nel quale verrà iscritto l’importo complessivo al netto dell’IVA.

Oltre a quelle relative alla stipulazione del contratto e al pagamento dei canoni, le altre scritture riguardano:

· l’eventuale risconto attivo da rilevare a fine esercizio per le quote di canoni anticipati che vanno rinviate al futuro;

· la fattura relativa al prezzo di riscatto.


Un altro punto importante da affrontare sia sotto il profilo contabile che fiscale è la presenza di canoni di importi diseguali.

Se per esempio alla stipulazione del contratto di leasing viene concordato il pagamento di un maxicanone iniziale, non possono ritenersi di competenza tutti i canoni “temporalmente” maturati nell’esercizio, prescindendo dai loro importi, ma occorre effettuare una rideterminazione delle rate di canone secondo un criterio di equiparazione temporale dei corrispettivi pattuiti e calcolare i necessari risconti contabili.

Il profilo fiscale delle operazioni di leasing

I principali aspetti fiscali delle operazioni di leasing riguardano:

· l’imposta sul valore aggiunto;

· le imposte sui redditi.

Il trattamento ai fini IVA

Ai fini IVA, le locazioni finanziarie si considerano prestazioni di servizi e, in linea generale, sono operazioni imponibili. Conseguentemente:

· i canoni di leasing e il prezzo di riscatto sono soggetti all’imposta;

· l’aliquota IVA è quella applicabile alle cessioni dei beni che sono oggetto del contratto.

Il trattamento ai fini delle imposte sui redditi

I canoni di leasing di competenza dell’esercizio sono interamente deducibili nella determinazione del reddito d’impresa da assoggettare alla tassazione ma a condizione che la durata del contratto sia:

· non inferiore a 8 anni per le locazini finanziarie di immobili;

· non inferiore alla metà del periodo di ammortamento corrispondente al coefficiente fiscale previsto dall’apposito decreto ministeriale, se la locazione finanziaria ha per oggetto beni mobili.

Ad esempio, per un automezzo che sia fiscalmente ammortizzabile in base a un coefficiente gabellare del 20%, il contratto di leasing deve avere una durata di almeno 2 anni e mezzo.

Per i beni a uso promiscuo i canoni di leasing sono deducibili per il 50% del loro ammontare.

Vi è infine da notare che, in caso di cessione del contratto a terzi, il 5° comma dell’art. 55 del TUIR prevede che il valore normale del bene oggetto della locazione finanziaria costituisce una sopravvenienza attiva.
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ESEMPIO





In data 1° novembre la Engim S.p.A., avendo necessità di una macchina operatrice MSG 420, ha stipulato con la Nordlease S.p.A. un contratto di leasing che prevede il pagamento di n° 10 canoni quadrimestrali anticipati dell’importo unitario di euro 12.500 + IVA 20%, che sono da versare a partire dal 1° dicembre, e un prezzo di riscatto fissato in euro 4.000 + Iva.





Rilevazione della stipulazione del contratto


 01/11�
0043�
CONTRATTI DI LEASING�
Stipulato contratto N°………�
125.000,00�
�
�
01/11�
0053�
  SOCIETA’ DI LEASING C/IMPEGNI�
Stipulato contratto N°………�
�
125.000,00�
�



Ricezione della fattura


01/12�
3402�
CANONI DI LEASING�
Fattura n°�
12500,00�
�
�
01/12�
0701�
IVA A NS CREDITO�
Fattura n°�
2500,00�
�
�
01/12�
1501�
  DEBITI V/FORNITORI�
Fattura n°�
�
15000,00�
�
01/12�
1501�
DEBITI V/FORNITORI�
Saldata fattura n°�
15000,00�
�
�
01/12�
1801�
  BANCA C/C�
Saldata fattura n°�
�
15000,00�
�
01/12�
0053�
SOCIETA’ DI LEASING C/IMPEGNI�
Storno per pagamento canone�
12500,00�
�
�
01/12�
0043�
  CONTRATTI DI LEASING�
Storno per pagamento canone�
�
12500,00�
�



Rilevazione risconto





Il 31/12 si dovrà però tenere presente che il canon erilevato in data 1/12 è di competenza dell’esercizio soltanto per 1 mese, mentre la quota corrispondente ai 3 mesi compresi fra l’1/1 e il 31/3 è da rinviare al futuro esercizio e costituisce un risconto attivo. Quindi:





	12.500 : 4 = x : 3	da cui: x = 9.375 risconto attivo su canoni di leasing





3/12�
1002�
RISCONTI ATTIVI�
Quota di canone da rinviare�
9.375,00�
�
�
3/12�
3402�
  CANONI  DI LEASING�
Quota di canone da rinviare�
�
9.375,00�
�






Stato patrimoniale 31/12/n





Attivo�
Passivo�
�
……….�
�
�
�
�
D) Risconti attivi�
9.375�
�
�
�
……….�
�
……….�
�
�
Conti d’ordine


Contratti di leasing�



112.500�
Conti d’ordine


Società di leasing c/impegni�



112.500�
�



Conto economico 31/12/n





     ……….


B – Costi della produzione


     ……….�
�
�
     8) Per godimento di beni di terzi (canoni di leasing)


     ……….�
3.125�
�






ESEMPIO





Immaginiamo per semplicità che una impresa manifatturiera abbia stipulato in data 01/09/n un contratto di leasing che preveda il pagamento di un maxicanone iniziale di 67.500 € e 19 rate anticipate da 7.500.


Nel primo anno l’importo totale pagato alla società di leasing sarà pari a 67.500 + 7.500 x 3 = 90.000


Nell’esercizio n, però, il bene è stato utilizzato soltanto 4 mesi e perciò, essendo stato versato un maxicanone, è necessario ricalcolare il canone mensile “normalizzato” per calcolare gli eventuali risconti attivi.





(67.500 + 19 canoni da 7.500) : 20 =  10.500





Pertanto relativamente all’anno n, i canoni di leasing di competenza e quelli da rinviare vengono così determinati:





totale corrispettivi rilevati nel corso dell’esercizio	90.000


- canoni mensili di competenza ( 4 x 10.500 )	42.000





risconto attivo	48.000
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